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Nuova disciplina della perizia dei tabacchi greggi

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 4 del regio decreto-legge 30 no­
vembre 1933, n. 2435, convertito in legge 20 
dicembre 1934, n. 2298, modificato con la leg­
ge 22 maggio 1939, n. 765 e, con il decreto 
legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, 
n. 404, è sostituito dal seguente :

« L’apprezzamento dei tabacchi secchi al­
lo stato sciolto consegnati dai coltivatori ai

concessionari speciali, salvo che tra  le parti 
sia stata direttamente raggiunta l’intesa sul 
prezzo da attribu ire al prodotto, sarà effet­
tuato obbligatoriamente da 2 periti di fiducia, 
designati rispettivamente dal concessionario 
e dal titolare della coltivazione. I periti do­
vranno essere scelti tra  coloro che per legge 
ne siano abilitati.

L’accordo sulla stima raggiunto dai due 
periti vincola le parti le quali sono tenute a 
sottoscrivere il verbale di perizia.

Nel caso di disaccordo tra  i due periti, la 
partita  di tabacco oggetto di controversia, 
sarà depositata in locale dichiarato idoneo
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dalla -competente Direzione compartimentale 
per le coltivazioni tabacchi a term ini dell’a r­
ticolo 4 del regio decreto 25 gennaio 1940, 
n. 107, e sottoposta alla valutazione di una 
Commissione composta dagli anzidetti periti 
delle parti e di un presidente, scelto dal di­
rettore compartimentale per le coltivazioni 
tabacchi competente per territorio in un elen­
co di funzionari tecnici all’uopo designati dal­
la Direzione generale dei monopoli di Stato
o negli Albi professionali dei dottori agrono­
mi e periti agrari.

Disimpegna le funzioni di segretario, sen­
za diritto al voto, un dipendente della D ire­
zione compartimentale per le coltivazioni ta ­
bacchi.

La Commissione decide inappellabilmente 
a  maggioranza di voti con effetto vincolati­
vo per le parti.

La convocazione della Commissione deve 
essere richiesta da una delle parti, o da en­
trambe, nel termine perentorio di 2 giorni 
dalla data di non concordata perizia al di­
rettore del compartimento per le coltivazioni 
tabacchi competente per territorio, il quale, 
nei tre  giorni successivi alla richiesta, prov- 
vederà alla designazione del presidente della 
Commissione e fisserà la data di convocazione 
della Commissione, che dovrà riunirsi nel 
termine massimo di 5 giorni dalla designa­
zione del presidente della Commissione da 
parte del direttore del compartimento per le 
coltivazioni tabacchi competente per te rr i­
torio ».

A rt. 2.

Con decreto del Ministro delle finanze sa­
ranno emanate le norme regolamentari rela­
tive al funzionamento ed alla procedura delle 
Commissioni previste con l’articolo 1 della 
presente legge.

Art. 3.

L’articolo 67 del regolamento per la col­
tivazione indigena del tabacco, approvato 
con regio decreto 12 ottobre 1924, n. 1590, 
e successive modificazioni, viene modificato 
come segue:

« Ultimata la perizia, quando il direttore 
del Compartimento, od il concessionario, o 
chi per essi, reclami sull’applicazione delle 
tare, il presidente della Commissione fa  ese­
guire immediatamente opportuni scandagli 
sul materiale da esso prelevato sulla partita 
e, per quel che riguarda l’umidità, dispone 
l’esecuzione di saggi con gli appositi appa­
recchi in dotazione dell’Agenzia, su foglio la 
cui umidità rappresenti quella media della 
partita.

Su tale base viene applicata la ta ra  defi­
nitiva, in cui la deduzione percentuale per 
umidità eccedente quella normale è in rela­
zione all’umidità assoluta riscontrata, ed a 
quella normale tollerata.

La tabella allegata al presente regolamen­
to esemplifica il modo di calcolare la ta ra  
per l’umidità ».

Art. 4.

‘Gli articoli 68, 69, 70 e 89 del regola­
mento per la coltivazione indigena del ta ­
bacco, approvato col regio decreto 12 ottobre 
1924, n. 1590, e successive modificazioni, sono 
sostituiti dai seguenti articoli :

A rt. 68. — i« (Nel caso di ricorso la par­
tita  è provvisoriamente depositata in un lo­
cale dell’Agenzia, la cui porta è chiusa con 
due differenti serrature, le chiavi delle quali 
sono tenute: una dal presidente della Com­
missione di perizia, e l’altra  dal dirigente del­
l’Agenzia.

Almeno un mese prima dell’inizio dei rice­
vimenti presso le Agenzie, il Ministro delle 
finanze nomina con proprio decreto, per cia­
scuna campagna e per ogni Direzione com­
partimentale, una Commissione compartimen­
tale per l’esame dei ricorsi,

La Commissione di cui al comma preceden­
te è composta da due funzionari tecnici del­
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, uno dei quali la presiede e da un tecni­
co, iscritto nell’Albo professionale dei dottori 
agronomi o dei periti agrari, in rappresen- 
tanzia dei concessionari di manifesto, desi­
gnato dal Ministro dell’agricoltura, su terne 
di nominativi proposte dalle Organizzazioni 
specifiche tecnico-economiche di categoria, a 
'carattere nazionale, dei tabacchicoltori.
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Le mansioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato della carriera di concetto,
o esecutiva, dell’Amministrazione dei mono- 
poli di Stato.

Per ogni componente effettivo, compreso il 
segretario, è nominato un supplente.

La Commissione delibera ad unanimità di 
voti e le deliberazioni sono valide anche se 
sono presenti due membri effettivi o supplen­
ti, sempre che prima di iniziare la perizia 
il presidente od il concessionario, o chi ne 
fa le veci, abbiano espresso il loro assenso 
alla perizia stessa.

Il concessionario, il coltivatore ed un dele­
gato dell’Amministrazione hanno facoltà di 
assistere alle riunioni della commissione e di 
esporre alla Commissione stessa, prima che 
sia iniziata la perizia, le proprie osservazioni. 
A ta l fine il concessionario ed il coltivatore 
devono essere invitati in tempo utile.

Qualora non si raggiungesse la unanimità 
dei voti, oppure il Direttore compartimen­
tale e il concessionario non credessero di ac­
cettare il risultato della perizia, la, decisione 
— previa richiesta da presentarsi entro il 
termine di 3 giorni dalla parte interessata —- 
è rimessa alla Commissione centrale di cui 
al successivo articolo 69.

Ai componenti la Commissione comparti- 
mentale spettano i compensi previsti dalle 
disposizioni in materia. Al tecnico compo­
nente la Commissione in rappresentanza dei 
concessionari di manifesto (effettivo o sup­
plente) compete, per le partite da lui peri­
ziate, una indennità — che è a carico del con­
cessionario ricorrente — da stabilirsi nel de­
creto di nomina delle Commissioni di cui al 
primo capoverso del presente articolo ».

A rt. 69. — « Le decisioni dei ricorsi dei 
concessionari di manifesto alla Commissione 
compartimentale per non raggiunta unanimi­
tà  di voti della Commissione stessa e l’esame 
dei ricorsi di cui al penultimo comma dell’a r­
ticolo 68, sono rimesse ad una Commissione 
centrale nominata per ciascuna campagna 
dal Ministro delle finanze con proprio decreto.

La Commissione decide inappellabilmente 
ed è composta da non più di 3 funzionari della 
carriera direttiva tecnica dell’Amministrazio­
ne autonoma dei monopoli di Stato, con qua­

lifica non inferiore a quella di vice direttore 
di stabilimento di 2a classe. Le mansioni di se­
gretario sono esercitate da un impiegato del­
la carriera  di concetto, o esecutiva della stes­
sa Amministrazione.

La Commissione centrale decide a  maggio­
ranza di voti in base all’esame dei campioni 
della partita , prelevati in parti eguali per 
ciascun cumulo, sotto il controllo del d iretto­
re del Compartimento, o chi ne fa le veci, 
dalla Commissione di cui al precedente a r ti­
colo 68.

A seguito della comunicazione della deci­
sione della Commissione compartimentale, il 
concessionario ha facoltà di esportare la par­
tita  oggetto del ricorso, ed eguale facoltà 
può esercitare a seguito della comunicazione 
della decisione della Commissione centrale.

La partita  da esportare deve essere t r a ­
sportata a cura del concessionario, entro il 
term ine di 15 giorni dalla comunicazione del­
la decisione e con l'osservanza delle prescri­
zioni regolamentari, in un magazzino ge­
nerale..

Qualora il concessionario non provveda al 
trasporto della partita  nei modi e nel term ine 
di cui al precedente comma, la partita  stessa 
viene introdotta nei magazzini dell’Agenzia, 
e liquidata al prezzo stabilito dalla Commis­
sione compartimentale o, in caso di ricorso 
avverso la decisione di questa ultima, al prez­
zo stabilito dalla Commissione centrale ».

A rt. 70. — « La polizia della sala delle adu­
nanze della 'Commissione compartimentale è 
esercitata dal direttore del Compartimento, 
che può allontanare coloro che infrangono le 
disposizioni del presente regolamento ».

A rt. 89. — « La perizia ha luogo dopo che 
siano trascorsi cinque mesi dal giorno in cui 
è stato ultimato il condizionamento in colli 
di tutto il prodotto e, di regola, non prim a 
del mese di settembre dell’anno successivo a 
quello di coltivazione.

L’Amministrazione può disporre che la pe­
rizia sia effettuata sull’intero prodotto o su 
campioni di esso, in suoi magazzini od uffici 
ovvero nel (Magazzino generale del conces­
sionario.
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I campioni estratti, identificati da appositi 
cartellini firmati dall’agente dell’Amministra­
zione e dal concessionario, sono inviati alla 
Commissione di perizia a cura e spese di 
questo ultimo.

Le norme idi campionamento e per la peri­
zia sono stabilite con la domanda definitiva 
di concessione speciale, di cui al precedente 
articolo 85.

Le Commissioni di perizia per il prodotto 
ottenuto in ciascuna campagna sono nomi­
nate con decreto del Ministro delle finanze 
e sono costituite da :

a) un funzionario tecnico della carriera 
■direttiva del 'servizio delle coltivazioni del­
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, che la presiede ;

b) un funzionario tecnico della carriera 
direttiva o di concetto della stessa Ammini­
strazione, in attività di servizio o in quie­
scenza;

c) un tecnico iscritto all’Albo professio­
nale dei dottori agronomi, ovvero ex funzio­
nario tecnico della carriera direttiva dell’Am­
ministrazione stessa, collocato a riposo, scel­
to tra  quelli designati, in numero di almeno 
tre, dalle associazioni specifiche di categoria 
dei concessionari speciali, a carattere na­
zionale.

Le mansioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato dell’Amministrazione auto­
noma dei monopoli di Stato.

Per ogni componente effettivo, compreso 
il segretario, è nominato un supplente.

La Commissione delibera ad unanimità di 
voti e le deliberazioni sono valide anche se 
sono presenti due membri, effettivi o sup­
plenti, semprechè prim a di iniziare la perizia 
il presidente ed il concessionario o chi ne 
fa le veci abbiano espresso il loro assenso 
allo svolgimento della perizia stessa.

Alla seduta ha -diritto di assistere il con­
cessionario e dal relativo verbale deve con­
stare se egli accetta il risultato della perizia.

Qualora- non sia raggiunta l’unanimità dei 
voti, o il concessionario non accetti il risul­
tato della perizia, la decisione è rimessa alla 
Commissione superiore di perizia, nominata 
con decreto del M inistro delle (finanze e com­
posta da non più di 3 funzionari della carrie­

ra  direttiva tecnica dell’Amministrazione au­
tonoma dei monopoli di Stato, con la qualifica 
non inferiore a quella di ispettore -superiore 
tecnico, in attività di servizio o in quiescenza. 
La presidenza della Commissione sarà affidata 
ad un funzionario proveniente -dal servizio 
tecnico delle coltivazioni. Le mansioni -di se­
gretario sono esercitate da un impiegato della 
carriera di concetto o esecutiva della stessa 
Amministrazione.

La Commissione superiore effettua la peri­
zia sui campioni già esaminati -dalla Commis­
sione di perizia e ove il presidente lo richie­
da, su altri campioni prelevati dagli stessi 
colli.

Il concessionario ha -diritto di assistere alla 
seduta della Commissione superiore e nel 
relativo verbale viene fatto  constare se egli 
accetta il risultato della perizia.

Il concessionario può riservarsi di comu­
nicare all’Amministrazione la propria accet­
tazione entro -due mesi -dalla data della peri­
zia effettuata dalla Commissione superiore.

Ove la comunicazione non fosse effettuata 
entro detto termine, il prodotto oggetto della 
perizia è considerato destinato all’esportazio­
ne in base alle disposizioni di cui al succes­
sivo articolo 91.

In relazione all’entità del prodotto -da peri­
ziare, possono essere nominate più Commis­
sioni di perizia e Commissioni superiori di 
perizia.

Ai funzionari componenti la Commissione 
di perizia e la Commissione superiore di pe­
rizia spettano i compensi previsti dalle -dispo­
sizioni in materia.

Agli ex funzionari è corrisposto', in aggiun­
ta  ai compensi di cui al precedente comma, 
un compenso da stabilirsi con decreto del Mi­
nistro delle finanze di concerto con il Mini­
stro del tesoro.

Il compenso dovuto ai membri nominati 
su designazione delle Associazioni di cate­
goria dei concessionari è a carico del con­
cessionario e dell’associazione che ha effet­
tuato la designazione ».

Art. 5.

Per le questioni riguardanti la tabacchi- 
coltura la Commissione tecnica che potrà es-
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sere consultata dal Consiglio di amministra­
zione è costituita: dal consigliere di Stato 
facente parte del Consiglio di amministra­
zione che la presiede; dal direttore centrale 
per i Servizi delle coltivazioni tabacchi; dal 
direttore centrale per i Servizi delle mani­
fa ttu re ; dal capo dell’Ufficio esportazioni del­
l’Amministrazione dei monopoli di Stato; da 
un rappresentante dei titolari di concessioni 
speciali e da un rappresentante dei coltiva­
tori di tabacco, designati dalle rispettive Or­
ganizzazioni specifiche di categoria a carat­
tere nazionale dei concessionari e dei coltiva­
tori di tabacco.

Le funzioni di segretario sono disimpegna­
te da un funzionario appartenente all’Ammi­
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato.

I componenti la Commissione sono nomi­
nati dal Ministro delle finanze, durano in 
carica un triennio e possono essere ricon­

ferm ati. Per la  funzione espletata, non hanno 
diritto  a retribuzioni di sorta.

A rt 6.

I crediti dei coltivatori per il tabacco da­
gli stessi consegnato alle concessioni speciali 
godono di privilegio speciale sopra i beni 
mobili che servono all’esercizio della con­
cessione.

II privilegio indicato dal comma preceden­
te prende grado dopo i privilegi indicati dal­
l’articolo 2778 del Codice civile.

Art. 7.

Ogni disposizione contraria alla presente 
legge è abrogata.


